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Denaro e pressioni
su governi e Oms
Le politiche sanitarie
manovrate da Gates
Un’inchiesta giornalistica traccia tutti i tentacoli del magnate:
«Molto vicino a Big Pharma, gli Stati gli hanno ceduto potere»

di GIULIANO GUZZO

n La pazienza verso i lockdo-
wn non è finita solo in Italia o
in Occidente, ma perfino là
dove le più severe restrizioni
alle libertà individuali, da
inizio pandemia, sono so-
stanzialmente all’ordine del
giorno. Come in Cina, dove
nelle scorse ore è avvenuto
un episodio drammatico: 27
persone sono morte in un in-
c i d e nte  a  s eg u i to  d e l l o
schianto del loro autobus.
Che non era un mezzo di tra-
sporto ordinario, bensì un
veicolo che stava conducen-
do i passeggeri in una strut-
tura per la quarantena. La
tragedia è accaduta nel Sud
Ovest del Paese, mentre l’au -
tobus percorreva l’auto s tra -
da della provincia montuosa
di Guizhou, e fortunatamen-
te - nonostante il mezzo sia
precipitato in un burrone -
diverse delle 47 persone che
erano a bordo si sono salvate,
anche se oltre alle vittime si
contano almeno 20 feriti.

I passeggeri erano stati fat-
ti salire a Guiyang ed erano
diretti in una contea a 155
miglia di distanza, ma al mo-
mento ci sono più aspetti del

sinistro sui quali fare luce, a
partire dal tragitto scelto e
dall’orario, dato che il regola-
mento sui trasporti cinese
vieta agli autobus a lunga
percorrenza di circolare tra
le 2 e le 5 del mattino, con la
tragedia che sarebbe avvenu-
ta intorno alle 2.40. È il più
grave incidente stradale dal-
l’inizio dell’anno e forse an-
che per questo i cittadini ci-
nesi hanno deciso di manife-
stare sui social la loro ira per
quella che considerano la ve-
ra responsabile dell’ac c adu -
to, ossia la politica drastica e
cara a Pechino, quella del
«Covid zero», la cui applica-
zione comporta il blocco, ad
eccezione di quelle degli
ospedali, di tutte le attività.

Questo è talmente vero che
non più tardi di una settima-

na fa, sulla Ve rità , veniva ri-
cordato come in Cina fino a
65 milioni di persone - un
numero più alto della popo-

lazione italiana - fossero e
siano soggette a misure di
lockdown o comunque di pe-
santi limitazioni alla circola-

zione proprio in ottemperan-
za alla strategia «Covid zero».
Un approccio di contrasto al
Covid-19 spesso e volentieri
caratterizzato da una spro-
porzione oggettiva tra le mi-
sure di contrasto e la dimen-
sioni del fenomeno oggetto
delle stesse Basti pensare a
quanto accaduto a fine luglio,
quando a Wuhan - città dive-
nuta tristemente nota, a li-
vello globale, come l’e pic e n -
tro da dove la pandemia si è
originata - è stato introdotto
un lockdown che ha blindato
nelle abitazioni un milione di
persone, i residenti del quar-
tiere di Jiangxia, a fronte non
solo di appena quattro casi di
contagio, ma per giunta ri-
scontrati in soggetti comple-
tamente asintomatici.

Va però detto che, in que-

sta fase, Pechino continua a
perseguire la linea «Covid ze-
ro» anche per motivi politici.
Il prossimo 16 ottobre, infat-
ti, avrà luogo il XX congresso
del Partito comunista, che
dovrebbe confermare alla
presidenza Xi J i n pi n g per il
terzo mandato consecutivo.
Rispetto a tale appuntamen-
to, il regime pare intenziona-
to ad arrivare al meglio, così
da poterne fare una sua vetri-
na.

Certo è, però, che tragedie
come quella consumatasi
nelle scorse ore costituisco-
no davvero una messa alla
prova per parecchi cittadini,
i quali faticano sempre di più,
comprensibilmente, ad ac-
cettare la strategia draconia-
na del governo nel contrasto
ad un virus che perfino in
Cina, oramai, colpisce in mo-
do davvero molto marginale.
Basti dire che a Guizhou, da
dove cioè, come si diceva, è
partito l’autobus schiantato-
si, secondo quanto riportato
dalla Cnn citando dati uffi-
ciali, dall’inizio della pande-
mia su 38 milioni di abitanti
erano morti di Covid appena
in due.
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C O N F I N AT I Una donna costretta dietro una barriera a Shanghai [ A n sa ]

Si schianta il bus delle quarantene
Ira dei cinesi contro i lockdown
La tragedia sul mezzo che trasportava positivi accende le proteste per le regole folli

di PATRIZIA FLODER REITTER

n L a l o b b y  d i
uno degli uomini
più ricchi e di-
scussi del piane-
ta ha esercitato
u n’enorme in-

fluenza sui governi e sull’Oms,
durante la pandemia. Quello
che da più di due anni si sus-
surra, o viene scritto sotto-
banco per non finire censurati
nelle pubblicazioni scientifi-
che e sui social, viene dichia-
rato a chiare lettere in un arti-
colo dal titolo «La macchina
del potere di Bill Gates», pub-
blicato da Welt am Sonntag.

L’edizione domenicale del
quotidiano berlinese Die Welt
afferma di aver lavorato sei
mesi, assieme alla piattaforma
online Po l itic o, per definire la
rete di pressione svolta dal co-
fondatore della Microsoft cor-
poration e dalle quattro orga-
nizzazioni che gli fanno capo.
Ovvero, la Bill & Melinda Gates
Foundation di Seattle; il Wel-
lcome Trust, fondazione di ri-
cerca di Londra con una dota-
zione multimiliardaria; Gavi,
l’alleanza per il vaccino Gavi
nelle nazioni a basso reddito, a
Ginevra; la Cepi, Coalition for
epidemic preparedness inno-
vations a Londra e Oslo, il
gruppo internazionale di ri-
cerca e sviluppo di vaccini che
Gates e Wellcome hanno con-
tribuito a creare nel 2017.

Una paziente ricerca di te-
stimonianze, fornite da una

cinquantina di funzionari sta-
tunitensi ed europei garantiti
d al l’anonimato, che hanno
esibito documenti riservatis-
simi. «Ci siamo affidati enor-
memente ai loro consigli»,
hanno sostenuto, riferendosi
ai lobbisti che sarebbero stati
manovrati dal miliardario im-
pegnato in progetti filantropi-
ci, ma anche ad ammassare gi-
ganteschi profitti creando
nuovi mercati per i poveri, at-
traverso aziende ben poco vir-
tuo s e.

L’influenza sui meccanismi
di governo e sulle loro istitu-
zioni è cresciuta in maniera
vertiginosa durante l’em er-
genza mondiale da Covid-19,
quando l’uomo di Seattle ha
donato, anzi investito centi-
naia di milioni di dollari (1,7
miliardi di dollari solo nel
2020) nella progettazione di
vaccini. «Mentre le nazioni
stavano ancora discutendo
sulla gravità della pandemia»,
scrive Po l itic o, «quattro orga-
nizzazioni sanitarie globali
non governative hanno inizia-
to a fare piani, per una lotta
per la vita o la morte contro un
virus che non avrebbe cono-
sciuto confini».

Lo definisce un «passaggio
di potere costante», dai gover-
ni impreparati a gruppi che
dalla loro avevano esperienza,
contatti ai massimi livelli in-
ternazionali e «relazioni ben
consolidate con i produttori di
farmaci». Avevano identifica-
to potenziali produttori di vac-

cini, investimenti mirati nello
sviluppo di test e «usato il loro
potere con l’Organi zza zio ne
mondiale della sanità per
creare un ambizioso piano di
distribuzione mondiale per la
diffusione di quegli strumenti
Covid alle nazioni bisognose,
anche se alla fine non sarebbe
riuscito a mantenere le loro
promesse originali».

L’indagine ha messo in luce
l’imponente lavoro svolto per
fare lobby negli Stati Uniti e
nell’Unione europea. Da inizio
pandemia la Bill Gates Foun-
dation, Wellcome Trust e le
iniziative Cepi e Gavi «hanno
speso insieme almeno 8,3 mi-
lioni di dollari», sostengono gli
autori della ricerca, «per fare
pressioni su legislatori e fun-
zionari negli Stati Uniti e in
Europa». Lawrence Gostin,
professore di diritto della sa-
lute pubblica alla Georgetown
University ha commentato:
«Penso che dovremmo essere
profondamente preoccupati»
perché «i soldi comprano in-
fluenza» e si esercita un pote-
re che, fosse pure animato da
buone intenzioni «è antide-
mocratico, in quanto straordi-
nariamente non trasparente e
o pac o » .

L’Oms sarebbe stata fonda-
mentale per l’ascesa al potere
di questi gruppi, legati da tem-
po all’organismo sanitario
globale. Un rappresentante
dell’Oms fa parte dei consigli
di amministrazione di Cepi e
di Gavi; ex dipendenti Oms so-

no andati a lavorare alla Foun-
dation e a Gavi; dal 2020 am-
montano a oltre 1,4 miliardi di
dollari le donazioni fatte da
Gates Foundation, Gavi e Wel-
lcome Trust all’organizzazio -
ne diretta da Tedros Adhanom
G h e b reye su s .

Quattro associazioni legate
a Bill Gates che hanno lavorato
fuori dal controllo dei governi
cui dettavano regole «conte-
nute in libri bianchi», per ap-
plicare risoluzioni in materia
sanitaria, e ai quali chiedeva-
no finanziamenti. «Sono quel-
li che stanno davvero pla-
smando la nostra capacità di
rispondere alle pandemie», ha
commentato Sophie Harman,
professoressa di politica in-
ternazionale alla Queen Mary

University di Londra.
Una trentina fra aziende

farmaceutiche e istituti di ri-
cerca hanno ricevuto sovven-
zioni da diverse organizzazio-
ni della rete di G ate s per lo svi-
luppo di vaccini, test e farma-
ci, secondo la ricerca di Wel t
am Sonntag e Po l itic o. Solo per
lo sviluppo dei vaccini sono
confluiti 2,4 miliardi di dolla-
ri.

Capitolo a parte, in quanto
merita ampio spazio, è il ruolo
svolto dalle quattro associa-
zioni nella creazione di Access
to Covid-19 Tools Accelerator,
o Act-A, impegnata sulla carta
a fornire di test, trattamenti e
dosi di vaccino i Paesi a più
basso reddito, contando su 23
miliardi di dollari raccolti. Co-

vax, consorzio gestito da Gavi,
Cepi, Unicef sul fronte vacci-
nazioni, malgrado l’obiett ivo
fissato di 2 miliardi di dosi di
vaccino fornite entro la fine
del 2021, a settembre dello
scorso anno ne aveva erogato
solo 319 milioni.

Ora, i quattro gruppi stanno
spendendo milioni di dollari
per fare pressioni su Stati Uni-
ti e Ue affinché adottino le loro
priorità per la prossima pan-
demia, si legge nella conclu-
sione dell’indagine. Quarte
dosi, sicuramente nuovi ri-
chiami spacciati per vaccini di
nuova generazione buoni per
tutte le varianti, come diligen-
temente assicura il nostro mi-
nistero della Salute.
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